
La pandemia ed il suo 
lungo strascico han-
no lasciato il posto ad 

una normalità più comp-
lessa e articolata in cui i bi-
sogni delle persone e dei 
lavoratori sono cambiati e 
hanno assunto le più svari-
ate sfaccettature. In questa 
fase storica il coaching, dis-
ciplina sempre più utilizza-
ta nel mondo del lavoro, può 
rappresentare una potente 
leva di sviluppo per i profes-
sionisti e per le organizzazi-
oni. Ma quali i consigli per 
chi si approccia alla profes-
sione o per quanti decidono 

I nuovi bisogni nel 
Next Normal

sulla presenza di nuovi bi-
sogni. La confusione  ser-
peggia tra le persone e nelle 
organizzazioni: il cambia-
mento è stato radicale e ha 
messo la tecnologia e la sua 
bidimensionalità al centro 
di tutte le attività; la leader-
ship, sempre più focalizzata 
su piccoli team, evolve verso 
catene di comando più cor-
te e l’attitudine al problem 
solving; c’è una crescente at-
tenzione al benessere e alla 

salute dei professionisti, lo 
stress occupazionale inclu-
so; gli scenari iperconnessi e 
ipercomplessi, pieni di riun-
ioni e privi di tempo per la 

spengono l’attenzione sul 
valore della performance. 
È questo il contesto in cui si 
trova a lavorare il coach che 
opera al servizio delle organ-
izzazioni e nel quale deve rit-
agliarsi quello spazio protet-
to dove tutto viene messo in 
discussione ed elaborato.

Le nuove competen-
ze del coach
In questo momento stori-
co il principio cardine che 
deve guidare i professionis-
ti del settore è la responsa-
bilità emotiva verso i pro-
pri coachee. Il coach deve 
supportare il coachee nella 
comprensione della sua po-
sizione nel contesto organ-
izzativo in cui opera; creare 
spazi di libertà e creatività 
generando diverse opzioni; 
valorizzare l’assunzione di 
responsabilità verso la re-
altà che lo interroga. Accan-
to poi alle doti di empatia, 
ascolto, trasformazione cog-
nitiva e comportamentale 
della visione e dell’impatto 
del coachee è necessario che 

il coach lavori per favorire 
la capacità di adattamento e 
gestione di nuovi spazi virtu-

it hanno sperimentato gli 
effetti positivi di questa prat-
ica, tanto da trasformare il 

dale. A trarre maggiore ben-

gli appartenenti alla Gener-
azione Z e i Millenials. 

Mettere a fuoco le 
competenze
Anche se la legislazi-
one italiana in mate-
ria si basa attualmente 
sull’autoregolamentazione 
volontaria della professione, 
si richiedono sempre più sp-

e da solida pratica. Per ques-
to Luiss Business School, 
dopo il successo della prima 
edizione, ha lanciato la sec-
onda edizione del program-
ma 
Programme, un percorso 
che mette a fuoco il ruolo 
del coach nella complessità 
contemporanea. Perché il 
coaching è uno strumento di 
sviluppo prezioso all’interno 
delle organizzazioni e del 
percorso professionale di un 

professionista che richiede 
a chi lo esercita competenze 
adeguate a sostenere manag-
er e professionisti. 
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Coaching alla prova dei tempi: 
come svolgere 
al meglio una 
professione 
in crescita

KEYFACT
Partenza: 
13 maggio 2022

Durata: 
7 mesi, 10 moduli

Format: 
Weekend

Lingua: 
Italiano

Fee: 
8900€ + iva 
(previste borse di studio)

Info:
executive@luiss.it
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